
Quando inizia un nuovo anno, in 
particolare penso a questo 2021, si 
è portati ad immaginare che tutto 
possa cambiare, come per magia, 
come se bastasse staccare dal 
muro il calendario e buttarlo nel-
l’immondizia, e poi appenderne un 
altro.


Ma la sapienza del vivere, frutto 
dell’esperienza e della riflessione, 
dovrebbe averci insegnato che nul-
la cambia in meglio per incanto. 
Ogni cambiamento inizia nel pro-
fondo della coscienza, dove ci è 
dato di ascoltare la voce di Dio e di 
interpretare alla luce della fede 
quello che accade nella storia, per 
assumere un atteggiamento diver-
so, migliore, verso noi stessi, verso 
gli altri, verso la vita. La preghiera 
sui doni del giorno di capodanno 
diceva che ogni bontà e ogni 
bellezza inizia da Dio e da Lui è 
portata a compimento.


Il richiamo della coscienza alla 
presenza sapiente e provvidente di 
Dio nella nostra storia è più che 
mai necessario in questo momento 
particolare e difficile che stiamo 
ancora vivendo a causa della pan-

demia, per non dimenticare le cose 
essenziali che nessuno può real-
mente toglierci e che cosa possi-
amo fare per cambiarci nel profon-
do del cuore.


Il Santo Padre, nel Messaggio per 
la Giornata Mondiale della Pace, 
ce ne ha ricordato una di queste 
cose essenziali, che potremmo far 
diventare l’impegno per l’anno da 
poco iniziato. Ci viene detto di vi-
vere la relazione con noi stessi, 
con gli altri e con il creato “pren-
dendoci cura”. Dio ci affida le per-
sone e le cose da custodire con 
sapienza e amore, non semplice-
mente da usare o da sfruttare.


Mi chiedo se ci prendiamo cura 
dell’anima, se ci prendiamo cura 
delle virtù: mi sembra che se non 
abbiamo a cuore il nostro vero 
bene, quello interiore, molto diffi-
cilmente avremo a cuore il bene 
degli altri. Ama il prossimo tuo 
come te stesso, dice il comanda-
mento; bisogna cominciare ad 
avere cura-amore per se stessi, 
preoccupandoci di quello che 
siamo, per poter avere la stessa 
cura-amore per il prossimo.


Nel Messaggio di inizio anno il 
Santo Padre scrive che “l’edu-
cazione alla cura nasce nella 
famiglia, nucleo naturale e fonda-
mentale della società, dove s’im-
para a vivere in relazione e nel 
rispetto reciproco”.


A  me sembra che la famiglia 
non riceva una attenzione (cura) 
adeguata dalle istituzioni sociali e 
politiche, perché non le assicurano 
quelle condizioni che le permet-
terebbero di assolvere al suo com-
pito vitale e indispensabile. Però mi 
rendo conto che, a volte, neppure i 
membri della stessa famiglia si 
prendono cura l’uno dell’altro, per-
ché al bene delle persone e della 
famiglia stessa, antepongono le 
molte cose da fare o altri interessi 
che li distraggono e fanno loro 
perdere di vista l’essenziale.


Tra due settimane celebreremo 
la Giornata per la Vi ta . Se 
guardiamo al dramma della natalità 
che stiamo vivendo, mi viene da 
chiedere se ci prendiamo a cuore il 
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bene della nostra Nazione, se ci 
prendiamo cura del futuro del nos-
tro Paese. E poi ci si deve chiedere 
se siamo ancora disposti a pren-
derci cura della vita in tutte le sue 
fasi e condizioni, oppure se la tan-
to decantata qualità della vita è 
diventata motivo sufficiente per 
giustificare tutte le nostre esclu-
sioni. Il Santo Padre nel Messaggio 
scrive che “ogni persona umana è 
un fine in se stessa, mai sem-
plicemente uno strumento da ap-
prezzare solo per la sua utilità. E’ 
da tale dignità che derivano i diritti 
umani, come pure i doveri, che 
richiamano ad esempio la respon-
sabilità di accogliere e soccorrere i 
poveri, i malati, gli emarginati, ogni 
nostro prossimo, vicino o lontano”.


Prendersi cura è il modo di agire 
di Dio manifestato da Gesù in tutto 
il suo ministero e nel sacrificio 
supremo della sua stessa vita. “Egli 
ci ha aperto la via dell’amore e dice 

a ciascuno: Seguimi. Anche tu fa’ 
così”.


MEMORIA CARLO ACUTIS

Venerdì 29 alle 19 S.Messa in memoria del Beato 
Acutis per educatori e allenatori.

FESTA DELLA FAMIGLIA

Ti aspettiamo domenica 31 a Messa alle 11 e trovi 
sull’App l’avviso per il pomeriggio su Zoom insieme.

CONTRIBUIAMO AI BISOGNI DELLA PARROCCHIA

Attraverso un bonifico intestato a: 
   Parrocchia S. Michele Arcangelo in Precotto 

IBAN: IT37 I030 6909606 1000000 10921 

Con un versamento con Carta di Credito via Paypal. Inquadra il QR code.
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E’ morto di Covid-19 il 12 gennaio 
il vescovo Florentin che, come al-
cuni  ricorderanno, è stato nostro 
ospite in due serate qualche anno 
fa. In una ci aveva ricordato il mar-
tirio dei tanti (tutti) i vescovi greco 
cattolici della Romania durante gli 
anni del regime di Ceausescu e 
nell’altra, insieme a Padre Ibrahim 
di Aleppo, ci aveva raccontato del-
la sua storia e della sua vocazione.
 Ingegnere di formazione, aveva 
seguito in clandestinità, durante la 
dittatura di Ceausescu, studi di 
teologia, ed era stato ordinato 
sacerdote nel 1990.
Non subì direttamente perse-
cuzioni. Con molto realismo am-

metteva che “c’erano cose che non 
potevamo dire e cose che non 
potevamo fare” senza però mai 
rinunciare a vivere con coerenza la 
propria fede. Senza dimenticare nè 
cancellare niente del passato il suo 
sguardo era sull’oggi.
Emblematico come, pur cercando 
le strade per riottenere quanto 
confiscato dal regime (la totalità 
dei beni della sua Chiesa), aveva 
iniziato la costruzione di una nuova 
cattedrale, tra l’altro intitolata ai 
martiri del regime comunista ru-
meno.
Anche noi durante una campagna 
quaresimale lo abbiamo aiutato 
economicamente in questo suo 

impegno.
Un uomo mite ma determinato, 
concreto ma spirituale (nel senso 
proprio di mosso dallo Spirito).
Il libro che ci presentò si intitolava 
“La nostra Fede è la nostra vita” e 
riflette molto bene la sua figura. Ci 
mancherà e da cristiani non possi-
amo che essere contenti del suo 
ritorno a Casa.
Lo ricorderemo domenica 7 feb-
braio alla S. Messa delle ore 11, 
con la presenza della Del-
egazione milanese dell’Accade-
mia Internazionale Mauriziana, 
alla quale apparteneva Mon-
signor Florentin come Priore 
della Delegazione romena.

In ricordo di mons. Florentin Crihalmeanu



Messa domenicale: momento fondamentale!

Nuove app dell’oratorio  Play e Young

A che punto siamo nel percorso 
di catechismo? Ci stiamo avvic-
inando in modo adeguato ai 
sacramenti?

Questa domanda è doverosa 
sia dopo aver trascorso lo scor-
so anno in lockdown che oggi in 
cui, dal punto di vista della 
Chiesa la vita scorre, pur nella 
prudenza in modo abbastanza 
regolare.

Ricevere i sacramenti è volersi 
inserire in un cammino cris-
tiano, non per altro i sacramenti 
che ricevono i ragazzi, nel loro 
i ns i eme , sono de t t i de l-
l’Iniziazione Cristiana.

Come per lo sport anche la vita 
di fede ha bisogno del suo al-
lenamento e di essere parteci-
pata e vissuta con assiduità. 
L'iscrizione al catechismo non è 
qualcosa di formale, non è un 
timbro da mettere sul proprio 
cammino ma è la voglia di far 
parte della comunità cristiana 
che ha nei sacramenti i passi 
fondamentali.

La Messa è proprio il sacra-
mento a cui essere più fedeli, in 
particolare tutte le domeniche.

E’ così che gli educatori, i 
ragazzi che più collaborano in 
oratorio, e i bambini che si 
stanno preparando a ricevere i 
sacramenti sono chiamati a 
partecipare con fedeltà soprat-
tutto alla Messa domenicale.

Percorrendo questo cammino è 
necessaria la consapevolezza 
di questo passaggio fondamen-
tale.

L’anno scorso il lockdown ha 
complicato le cose e anche noi 
abbiamo seguito il momento 
amministrando i sacramenti 
perchè li abbiamo ritenuti un 
passo importante e d’aiuto in 
quel momento storico. Ma era 
un momento storico speciale 
non la regola.

Il momento che ora viviamo è 
invece profondamente diverso, 
oggi la vita della Chiesa c’è e 
ha come momento principale la 
partecipazione alla S. Messa 
domenicale che deve essere 
abituale per chi si prepara ai 
sacramenti.

Chi chiede di ricevere Comu-
nione e Cresima deve avere 
questa caratteristica fondamen-

tale. Non è pensabile accostarsi 
ai sacramenti senza aver vissu-
to questa frequenza di vita co-
munitaria, anche quest’anno in 
cui la Messa si svolge sempre 
regolarmente con attente mis-
ure anti-contagio e non si han-
no segnalazioni, a differenza 
della scuola, di gruppi Messa e 
Catechismo messi in quarante-
na.

La riflessione è lasciata alle 
famiglie, se chiedere i sacra-
menti quest’anno o se, per pau-
re o situazioni  legittime, si 
preferisce far slittare il cammino 
di un anno.

Sicuramente da oggi deve es-
serci la partecipazione abituale 
alla Messa domenicale per 
chiedere a maggio di ricevere i 
sacramenti. Sicuramente il pas-
saggio non sarà immediato: la 
conseguenza siccome sono is-
critto ho diritto a comunione e 
cresima non è lecito.

Occorre prendere sul serio il 
cammino e la partecipazione al 
momento principale che è la 
Messa domenicale.

Vi aspetto tutte le domeniche.

Resta Aggiornato 
Scarica l’APP “OraPrecotto”

@ora_precotto

YngOraPrecotto 
L’app per i ragazzi fine ele-
mentari, medie e superiori 
che iniziano ad vere il loro 
cellulare personale

PlayOraPrecotto 
L’app per i bambini per gio-

care insieme quando ci si 
trova in oratorio da installare 

sui device dei genitori.






Vieni a trovarci, 
chiamaci, 
scrivici 

per sapere le iniziative in programma

Sostieni la parrocchia 
pubblicando questa inserzione. 

Scrivi a: 
richiamo@parrocchiadiprecotto.it


